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MUNICIPIO CITTA' DI NASO

Provincta di Messina

Delibera N. 15 d€127.06.2013

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Integrazione delib€ra consiliare n. 28 del 25/0612012 avente ad oggetto:
" Approvazione regolamento per I'applicazione dell'Imposta Municipaìe propria -
IMU"

L'affo DUEMILATREDICI, addl VENTISETTE del mese di cIUcNO ( 27.06.2013) alle ore 18:30 e
seguenti, nella sala dcl Cino Aùditoriun Comunale ubicata in via Cuffari, giusta ordinanza sindaoale n. 08 del
16 giugno 2010, a seguito det€nniùazione del Pîesidette del Consiglio Comunale, il Consiglio Comuale,
convooato ai seúsi dell'art. 19, 3o corùn4 della L.R, 7/92 e dell'arr. 22 del vigeíte Statuto Comunale, si è
riunito in sessione ordinaria €d ir seduta di inizio disciplinata dal 1o comm4 dell'art. 30 della L.R. 6-3-86,
n. 9, risultaro all'appello nomlnale'

Cansiglierl

I BEVACOUA IVAN X
2 NANI'GAETANO X
3 CAI"ANNA MASSIMO
4 PÉNSABENE BUÉM.LÙCIANO x
5 RIFICI FILIPPO MASSIMILIANO
6 LO PRESTI DECIMO X
7 BONTEMPO CX,AIJDIO X
8 SCORDINO CONO x
9 TRISCARI FRANCBSCO x
l0 PORTINARI ALFREDO x
1l TRISCARI ANTONINO x
t2 LETTZTA ANTONINO
l3 PARJ.SILITI [,'rA.RIA X
l4 GORC'oNE ROSAIIA x

CATANIA FRANCBSCO X

Assegúti 11. 15 Pfts€ r fL l3
In carica ll' l5 Assentl n. 02

Assume la Presidenza il consigliere, dr. Ivan Bevacqua, nella qualita di Presidente del Consiglio Comunale.
?axteoipa i1 Se$etario Comunale, dott.ssa Carmela Caliò.
Soho presenti: il Sindaco, ary. Daniele Letizia, I'assessore Giuseppe Randazzo Mignacca, l,assessore
Massimo Costantino, l'assessore Giovanni Rubino.
Il Presideùte, doonosoiuto legale I numero degli intervenuti, apfe la seduta.

La sedula è pubblica.



tl Presídente legge la proposta, ultimata la lettuia, chiede se ù siano interventi; si p.enota il capoSruppo di
maggioranza che pone l'attenzione su una qoestione afferente I'evoluzione normativa .elativa all'lMU e più

specifi€amente su alcuní presupposti dell'imposizione tributaria e cioè: dimora e residenza; il punto in
trattazione era stato rinviato, sia pur già posto all'odg, in precedenza, in altesa che il Parlamento si

esprimesse perchiarire le inceÉezze, specie delle residenze all'estero-

ll Presidentg non ricevendo ult'eriori richieste di intervento, pone ai voti la proposta così mme agli etti per

alzata e seduta, il cui esito è:

Unanimita.

It CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la lettura della prcposta di deliberazione;

Vista la proposta agli attÌ, con votazione UNANIME FAVOREVOIE, resa per alzata e seduta;

DELIBERA

di approvare la proposta agli atti e che la stesura finale del regolamènto, in allegato, fa parte integrante e

sosténziale del presente deliberato.
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PREStrNTATA dall'Assessore alle attività produttive.

UT.FICIO INTSRESSATO: TIibUTi

OGGETTO: Integrazione dclibera consiliare n.28 del25/06/2012 avente ad oggetto: "
Approvazione regolarnento per l'appìicazione dell'Imposta Municipale Propria "IMU".

RELAZIONE

Premesso che coú delibera consiliare n. 28 del25/06/2072 è sfalo approvalo il regolamento pllr

l'applicazione dell'Imposta Municipale Prcpria (IMID;
Chc, si è mwisata la necessità di regolameÍtare anche l'abitazione dei contdbuenti isclitti
all'A.LR.E., applicando la detazione spettante ai residenti;
Yista la delibera di G.M, n.280 del21/1212012, esecutiva, con la quale I'Organo Esecutivo, ai

sensi deli'ar1. 2, comma 3" del vigede Statuto Comunale, ha approvato le integrazioni alla delibera

n.28 de!2510612012 del Regolamento per 1'applicazione dell'hnposta Municipale Propria (MU),
rimandardo al Consiglio Comunale la definitiva approvazione;

Yisto l'af. 2, comma 6' del vigente Statuto Comunale;

Yisto 1' O.R.EE.LL. della Regione Siciha;

PROPONE AL CONSIGLIO COMIJNALE

1)Di integrare il Regolamento per I'applicazione dell'Imposta municipale Propria (IMU),
approvato con delibera consiliare n. 28 del 25 /0612012 al comna' 5 dell'aft. 10 "unità inmobiliarc
adibita ad abitazione priÍcipale" il segùente:

ARTICOLO 10

Unità immobiliare adibita ad abitazione principale
.:............. omissis .................
Comma 5

omlss$
" - le unità immobiliari possedute dai cittadini italiani non residenti nel teldtodo dello

Stato a titolo di propdetà o di usufrutto in Italia, puachè iscritti alfAIRE e nelÌe liste

elettorali del Comune"



3) Di darc atlo che, ai seni dell'art. 2 comma 6" del vigenle Statuto Comunale, il regolame[to sarà
dpubblicato per la durata di quindici giomi, dopo che la deliberazione di approvazione sarà
divenuta esecutiva ed entrerà in vigore il giomo successivo alla scadenza di detta ripubblicazione.



COMUNE DI NASO
Provincia di MESSINA

(Approuato @n Delibero.zíone C.C- n. 28 del 25/ 06/ 2012.1
( Inlegr.ito con Deliberazione C.C. n. 15 d.el 27/ 06/ 2013)

REGOLAMENTO PER LA DISCPLINA

DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA

..r.M.u.r'



(Approuato con Delíberazíone C.C.
( Integrqto con Detiberq_zíone C,C.

n. 28 del25/06/2012.)
n. 15 det 27/ 06/ 2013)
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ARTICOLO 1
OGGETTO

1. 11 presente regolanento disciplina l'applicazione delf imposta fnurricipale propria in base
agli a-rticoli 8 e 9 de1 decreto legislativo 14 rùaîzo 201,1 n. 23, e dell,ar:È. 13 de1 D.L. 6
dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con 1a legge 22 djcembre 2O1l î.2I4,
clìe ne dispone l'anticipazione, iÍ via sperimenta.le, a decorfere da_ll,anno 2012, in tutti i
comuni del territorio l]azlorraJe.
2. Il presente regolaÍrento è adottato nell'ambito della potestà regolamentaie prevista
dali'articolo 52 del D.Lgs. 446 dei 15/\2/7997 confeÍîata dal D.Lgs.2312011.
3. Per quanto non regolamentato si applicafro le disposizioni di legge vigenti.

ARTICOLO 2
PRESUPPOSTO DEI,I.,IMPOSTA

1. Li]:oposta municipale prop.ia ha per presupposto il possesso di ifnmobili, ivi comptese
I'abitazione principale e le peltinenze della stessa ; restano ferme le deflnizioni di cui
al'art.2 de1 decreto leeislativo 30 dicembre 1992 n, 504.

ARTICOLO 3
ESCLUSIONI

1. In via generale, sono esclusi dalllmposta, gli ififnobili clìe non rientralo tra quelli
previsti agli atticoli 2 - 9 - 10 - 12 del presente regola-rnento e comurrque g1i immobili non
individuati e defrniti nelle fattispecie i].oponibili dalle noîme statali vigentr.

ARTICOLO 4
ESENZIONI

1. Sono esenti dalllmposta, le fattispecie disciplinate dall'art. 9, comì:oa 8, D.I4s 2312011,
limitatamente al periodo dell'anno duîaite i1 quale sussistono le condizioni prescdtte, e
preclsamente:
a) gli immobili posseduti dallo Stato, nonchè gli immobili posseduti, nel proprio
teffitorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai
consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del seîvizio sanit rio nazionale,
destirati esclusivanente ai compiti istituzionali.
2. Non è dovlrta la quota di imposta riservata allo Stato per gLi imrnobili posseduti dai
comuni siti sul proprio territorio e non si applica il comma 17 delT'art. 13 legge 22 dicembre
2011î,.214
3. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e),
f), h), ed i) del decreto legislativo n. 504 del 1992, corlle di seguito riportate :

bl i fabbricati classificati o classificabiu nelle categone catastdl daE/l aE/9;
cl i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5- bis del decreto de1
Presidente della Repubblica 29 settembre 1,973,1'r, 60I, e successive modi.ficazioni;
d) i fabbricati destinati esclusivarnente all'esercizio del culto, purché compatibile con le
disposizioni degli articoli 8 e 19 del1a Costituzione, e 1e 1o.o pertinenze;
e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati úegli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato
lateranense, sottoscritto 1'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Tegge 27 rrLagglo 1929,
n.810;



f) i fabbricati appartenenti agli stati esteri e aJie organizzazioni intemazionari peî i quali èprevlsta. l'es_erzione darf imposta. rocale sur ,.aaii. J"i--ràtrJ"ojti' * uu". ad accordirrtemazionali resi esecutivi in Italia;
h)_i terreni agricoli ricadenti in aiee montane o di collina deliÍritate ai sensi dell,articolo 15del1a legge 27 dicembre tg77, n. g8q.,
i) g1i iÍÌmobili posseduti ed utilizzati dai soggetti di cui atl,articolo 87, comlna Ì, lettera c),del testo unico de1le ir:r4)oste sui redditil-approv"t" -" 

-a".*i. 
del presidente de1r,l:t:!l$ 22 licerrirlté 7s86, n. sr_7,.. é- 

"l.."".""i_," iio-àfriuzror,,, e desrinariesdustva-mente allo svolgimento con. modalità ,role 
"o_lrr"r.iuli_À atttl,rtà assistelrzialijprevìdenziali, sanitaiie, didattich", l.gtgug, ...ftu..fi, ,i"..atiu!-.ìportrve, noncrré de11eattività di cui a1l'ar:ricoto 16, lettera a), aeffa fegge Zò m-àggio 

-GSl, 
_.àrr.

7) eualora ltnítd immnbíIiare, ..íntesa, cone fabbicato cornplessíuo, abbít1ufttutilízzaziofte místa, L,esenzíafte.di. ati alla precedén[i"l"r" a ,i applíca solo allaJ:1u1:. dí ."rytp ne a quate sí suolge í,íftiuítà A-";;;; 
"o" commerclaLe, secorrettamente ídentífcabíle ytasl9lmeite atfrauerso k à;tí;" i"aiuiaua"iii"-à"gElmrnobilí o patzíoni di ímmobili adíbíti esctu"iuo*.nt. o toU-àitiita. AIIL re.stante parted.eLl'unítii ímmobilíare, irltesa come fabbicato ;;pI;;:;:';" quaftto dotata diautonomia funzíonale e reddífuale pentanente, si appticano te disposíàoní d.eí commi4i, 42 e 44 de ,articoto 2 det deireto tegg" 3 ott;;r; ;óòè, l. 
"u", 

conuerfíto, cotumodirtcazíoní, darla. regge 24 ftauembre 2doa, 
". zaè. lr"làià catastrLlí díchiarate o@ttríbuíte^íft 

-bdse 
aI peiodo preced.eftte pioaucorro 

"ff.li-À"a" d partíre d.al 1ogennaio 20 I 3.

2) Nel caso ín cuí non sía oossibile proced.ere aí sensí d.el preced.ente punto 1), íru qu@ntol\,Lnità immobíliare non isulta correttamerLte A""ti1i.ofi" iJàriotmerLte attraverso ta.distinta índirídtaziofte deglí ímmobíii o pooioni aí Àlàliú #íbitr esclusíuamente adattíuità di îahîc. non comÀercíare, 
" 
p";í,;i;l i;;;;;;íí'z6i{,r"".,nio,o ,i oppti.om propotzíone all\rtíIizzo.zione non comm.ercíale aeti,immobíle quàle *utta d.a apposítadíchi@raziofte. Le modalità e 

. te,.procedure ,"t"tilo. 
"tii-p,i"à#o dtchi@rezione e glíelementi rileuantí aí rtní delhndi;iduazio". d"Lop;;rt. ;,rAlàonaLe, sono stabíjíte@n decreto del Mínistro dell,economict e d.tt" 

'"aroà 
a" ekiíiJ, ai sensí dell,attícoIo17, comma 3, de a tesse ir as^o^s,to jg88, 

"."400,;";;; àó";;:.darro dota dí erlt atain tigore d.ella legge Z+ mano 2O12, a Zi.

4. Sono, altresì esenti i fabbricati rurali ad uso stl-umentale di cui al,art. 9, comrna 3_bis,del decreto-legge 3O dicembre 1993, n.ss7, convertito, ;;;;;tf#"*, dala legge 26febbraio 1994, n. 133, ubicafi nei com.,rri classificati montaii o fi"rziarrnente montanidi cui atl'elenco dei comuni itaÌia''i predisposto aa'rstiiuio nJoiàerà'statrstica tSTAî.

DETERMTNAZToND o#3Î9lfuuoru, DELL,rMposrA
1. L'aliquota è determinata con le modalitàL previste dal regolanento generaÌe delle entrate,
1ve3do riguardo alle necessità di bitancio .a 

"i 
oit"ri ai .ì"-ii-Jfr"'"Ji.""'2. Il dtuitto a.ll'eventuale aliquota agev-otata si ,.il.ra dai; ;;ì;;.";;;cazlone presentata atatcontiibuente ai sensi del o.p.n. zì.rz.zooo, 
". 44s, ;,--;-;;;;a, da att a idoneadpcumentazione, che si ritiene tacitamente rifrnovata fino a che ne sussistono re condùiori.L'autocertiflcazione, o ta documentazione sostitutiva, d.r" .";;;;;;;;ata entro 90 giomidaìIa data in cui si è verficata la conolzrone_

3. Llmposta è detendnata applica4do alla base imponibile l,aliquota vigente.



A.RTICOLO 6
BASE IMPONIBILE

1. Per i fabbricati iscritti iÌl Catasto, il valore è costituito da qlrello ottenuto applicando
all'amrnontare delle rendite risultanti in Catasto, vigenti al 1" gennaio dell'anno di
imposizione, rivalutate del 5Ò%, ai sersi dell'art. 3 collùna 48 della L,662 del 231 1211996, i
moltiplicatori previsti daJl'art. 13, conrma 4 de1 D.L. 2O1 deI 06/12/2011, convertito da1la
L.214 d.e|22 / 12 /2011.
2. Per i fabbricati dassficabili nel gruppo càtastale D, non iscritti in catasto ed individuati
al coÍÌîna 3 dell'articolo 5 de1 Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, la base
irnponible è determinata dal valore costituito dall'importo, a1 lordo delle quote di
amloortarrÌento, che risulta dalle scritture contabili, aggiomato con i coefncienti indicati ai
sensi del medesimo articolo 5 del Decreto Legislativo 5o4/ 1992.
3. Per le aree fabbricabili la base imponibile è costituita dal valore venale in comuîe
comrnercio a.11a data del 1" genÍaio dell'anno di imposizio4e, cosi come definita in base agli
aÌ'ticoli 12 e 13 del presente regolamento.

ARTICOLO 7
SOGGETTI ATTIVI

1. I soggetti attivi de1lìmposta sono il Comune in cui insiste, irteramente o
prevalentemente, 1a superficie delf iminobile oggetto di imposizione, e lo Stato per la quota di
imposta pari alla metà delf importo calcolato applica.ndo alla base irnponibile di tutti gli
imnobili, ad eccezione del1'abitazione principale e del1e relative pertilenze di cui al comma 7
de]T'art. 13 de1 D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modiflcazioni co'] 7^ legge 22
dicembre 2011 n.274, }fonclfé dei fabbricati rurall ad uso strumentale di cui al comma 8
de['art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni col] la legge 22
dicembre 2011 n. 214, 1'aliquota di base di cui aI comma 6, primo periodo, de['art. 13.d.el
D.L. 6 dicembre 2OI1 rr.2O1, convertito con modificazioni con la legge 22 dlcetlj'bre 20Ll
rr,214.
2. La ptevalefrza de[ìrîmobile ricadente nel Comune all Naso viene irtesa per una quota
parte noí iîJeriore al 50% della super-Iicie dell'imfnobile.
3. Nel caso di variazione delle circoscrizioni territoriali dei Comunir limitatanente alla quota
comunale dell'ifnposta, si considera soggetto attlvo il Comune nell'afnbito del cui territorio
risulta ubicato lìmroobile al 1 ' gennaio dell'aruro cui f imposta si riferisce

ARTICOLO A
SOGGETTI PASSIVI

1. I soggetti passivi delfimposta sono qúelli così come individuati datl'art. 3 del D.Lgs.
30.12.1992, n. 504 e successive modjiìcazioni ed integrazioni, or,wero :

a) i proprietari di imfnobili di cui al1'articolo 2 del presente regolamento, owero i titolari di
dir:itto reale di usufrutto, uso, abitazione, eniteusi, superficieJ sugt stessi, anche se flon
residenti IIel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legele o aÍrministrativa o non vi
esercitano l'attività.
2. Nel caso di concessioDe su a.ree demafliali, soggetto passivo è il concessionario.
3. Per gli imlnobili, anche da costruire o in corso di costrtlzione, concessi ilr locazione
finaflziaria, soggetto passivo è il locatano.
4. Per i fabbricati classificabil nel gruppo catastale D, non iscritti ifl catasto, interamente
posseduti da imprese e dlstintamente contabìlizaati., I locatario assume la qualità di



soggetto passivo a decoffere dal primo genn€io deilran,'o successivo a quello nel corso delquaÌe è stato stipulato il contratto di locazione finanziar.ia. Il locatore o il rocata:rio possono
esprlmere la procedura di cui a1 regolamento adottato con il Decreto del Minisùo delleFirlaflze n. 701 del 19 aprile1994, con conseguente detenninazione del va.lore de1 fabbiicato
sui13 bas: della rendita proposta, a decorrere dal primo ger,llaio dell,alio successivo aqle11o nel corso del qua.1e tare rendita è stata annoiata negii atti catastati, ed estensionedella procedura prevista rtel terzo periodo del comma 1 defl,articolo Ì1, ùt mancanza direndita proposta il valore è determinato surla base delle scrittqre contabi[ del locatore, ilquale è obbligato a fo1:rlire tempestivamente a.1 locatario tutti i dati necessat-i per il calcolo.

neerNrzràìili?lÎfsRrcero
1. Fabbricato è quella unità iraùarobiliare che è iscritta al catasto Edilizio urbano con laattribuzione di autonoma e disti.ta rendita, owero quella unità ilî,oobiliare che secondo larrolraativa catastare deve essere iscritta a1 catasto per ottenere l'attribuzione della rendita
catastale,
2. si considera par:te integrante de1 fabbricato |area occupata darta costruzione e querla chene costituisce pertinenza, vale a dire queil,area che non awebbe ragione di eiistere intr\alcanza del fabbricato. Sono inoltre considerate pertinenze de1l,aÉitazione princlpale
esclusiva.rnente le unità immobili crassificate nelle cateÀorie catastali c/2 (uagazzin e rocali
di _deposito), C/6 (Stalle, scudeîie, rimesse e autorimeise) e C/7 (Tettoie chiìrse o aperte),nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastaii
indicate, arche se iscriite in catasto unitanente ali'unitrà ad uso abitativo. Ailie pertinenze è
riservato Io stesso tr:attaaento tribùtario derl'abitazione principale. In preserza di più di u'a
unìtà inrmobiliare classficata nelle cate gone c/2-c /6-c l7 , quarora la pertinenza non fosse
stata dichiarata ta.le nella dichiarazione ICI/IMU originaria, 

-il 
contribiente ha l,obbligo, in

sede di p.rima applicazione e per avere diritto a_l beneficio, di produrre a1 Comune, app"osita
autoceltificazione con gli estre,oi catastari dela pertinenza, da presentarsr entro ra scadenzadef versamento del1a prima rata, cosi da permettere a_l 

_Comune 
la regola.ità degli

adem pimenti accerlaiivi.
3. n-fabbricato è soggetto allìmposta a fai tempo dalla data di ultimazione dei lavori,certficata ai sensi di legge, owero dal momento in cui si veriica suo effettivo ulslizzo, se
antecedente a tale data. La condizione di effettivo ut izzo si rileva dai consumi dei servìzihdispensabili che devono risultare superiori a ch owatt 10 mensili per l,energia elettrica ed
a metri cubi 5 mensili per l'acqua potabile.

uxrra,rMMoBrLrA-"^fr $ff "^3t^grrAzroNEpRrNcrpArE

1. Per abitazione p.incipale si intende limmoble, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio
urbano come unica unità immobiÍare, ne1 quale il possessoîe e il suo llucleo Lafniliale
dimorano abitualrnente e risiedono anagrafcamente. Nir caso il cui i componenti del nucreo
faroiliaie abbiaro stabilito la dimora abitua-le e la reside{za anagrafica in immobili diversi
situati nel territorio comunale, le agevolazioni per I'abitazione p-rincipale e pe, le relative
pertinenze in reiazione al nucleo falniliare si applicano per un soló imnobite.
2. Allìrnposta dor,rrta per l'unità imnobiiiaÌ.e adibita ad abitazione principale de1 soggetto
passivo e per le relative pertinenze, si applicaio le detrazioni detérmrnare con apposrra
deliberazione Consiliaie, ne1 rispetto di quarto stabilito al comma 10 dell,art. 13 deiò.L. 6
dicembre 2011 n. 201, conveltito con modificazioni con la legge 22 dicembr e 2OÌI n. 2I4.
3. La detrazione o riduzione è rappoltata ar periodo del'a'nó-durante il quale si protrae tale
d esti-nazi one.
4. Se l\rnità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la



detrazione o la riduzione spetta a ciascuno di essi o in parti uguali o proporzionalmente a_lla
quota per 1a quale 1a destinazione medesima si yerifrca.

5. Si considerano abitazìoùe principaÌe ai fini de1la sola detrazione di euro 2OO,O0 le ùnità
immobiiia:ri di cui al'aJticolo 8, coÍrma 4, de1 decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.SO4, e
preclsamente :

- Ie uftità itunobíIíai, apparteneftti aIIe cooperatiue edílízíe a propietà índívisq adíbíte ad
abita.zione piftcipale deí soci assegftataù
- gli alloggí regolarmeftte assegnati dagtí Istituti ctutonomí per Ie ú.se popol.Li;
- Ie unità ímmobilíai possedute d.cri cittadiní ítaliaoí non resídefttí net territorto dello Stato a
titolo dí proprietà. o dí usufrutto in ftalía. purchè iscitti alI'AjRE e nelle líste elettoralí del
Camune;

6. L'aliquota ridotta per l:abitazione principale e per le relative pertinenze e la det azione si
applica-no anche aìIe fattispecie di cui all'articolo 6, cornma 3-bis, del decreto legislativo 3O
dicembre 1992 n. 504, e pertanto :

- al soggetto pa.ssíDo cl@, a seguito di prouuedímeftto dí separazíone legale, ann llamento,
sciogliîLetuto o cessozíotLe degli effettí cíuíIí del m@trinnnio, ftoft îisulta asseqftat@io della cosa
coníugale, pîeciscndo cLe, I'assegnazíone della cnse coníugdte aI coníuge,-disposta a seryito
dí prouuedùnento di separazione legale, anrutllanento, scíoglímento o cessa.ziorLe degli ;ffettí
ciùilt del natrímonío, sí intende in ogní caso effettuata a titolo dí díitfo dí abitctzione: --

7. L'aliquota ridotta per l'abitazione principale e per 1e relative pertinenze e la detrazloue si
applicaro anche ai soggetti di cui all'articolo 3, co1tuna 56, della legge 23 dicembre 1996 n.
662, e precisamente :
- t'uníta' immobílíare poèseduta a títolo di proprí.eta' o dí usufrutto, dírett.rmente a.dibita ad
abitazione príncípale, da anzianí o disabíIí cle acquisiscono Ia residenz(L in istitutí dí rícouero
o sanítari a seguíto dí iauero permanente, a condíziorLe clrc kL stessa noft ri"sultí locata.
8. I,€ condizioni attestanti il possesso dei tequisiti per usuf4rire delle agevolazioni di cui al
presente articolo, se non oggettivaÍtente riscontrabili, do\,.ranno essere dichiarate nella
dichiarazione IMU e/o in apposita autocertiflcazione da presentarsi entro la scadenza del
versamento della l' iata;

A.RTICOLO 11
RIDUZIONE FABBRICATI INAGIBILI ED INABITASTLI

E FABBRICATI DI INTERESSD STORICO

l,a base imponibile è ridotta de1 50 per cento i
per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all,art. 1 O del decreto leeislativo 22
genlj,?to 2OO4, n.42
per i fabbricati dichiaiati inagibili o inabitabi[ e di fatto r'olf, itilinai,limitatar:rlente
al qeriodo de11'anno durante il quale sussistono dette condizioni. Llnagibilita o
inabitabilità è accertata dallhfficio tecnico comunale con perizia a car.ico del
proprietaiio, che aflega idonea documentazione a.lla dichiarazione. In altemativa, il
contribuente ha facoltà di presentare uia dichiarazione sostitutiva ai sensi del
Decrcto del Presidente del1a Repubblica 28 dicembre 2OOO, í, 445, rispetto a quanto
previsto da1 periodo precedente.
LSnagibilità. o inabitabilità di un immobile consiste in un degrado strutturale non
superabile con interventi di manutenzione ordinaria e straordirratia. ma con necessitàl
di interventi di istruttLrrazione edilizia, restaùlo e risananento conservativo, ai sensi
dell'articolo 31, comna 1, lettere c) e d), de1la l-egge 5 agosto 1978, n. 457 ;
Si ritengono inabitabili o inagibili i fabbricati che si t ovefìo nelle seguenti condizioni :
aÌ stnrtture oizzontoJi, solai e tetto coúpresi, lesionati in r]lodo tale da costituire
pericolo a cose o persone, con potenzia.le îischio di cro1lo;

b)



b) stiutture verticali quali muri perimetrali o di confiteJ lesionati in modo tale da
costituire peiicolo a cose o persone con pote.ziate rischio di clollo totale o Darziale:
c) edihci per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o riDristino:

3. La riduzione d'impòsta decorre dara data di soprawenuta inagibilità o inabitabilità,
che deve essere dichiarata dal proprietaiio ent o 60 giorlli, LîLtcio tecnico comunale
accerterà e verifrcherà quanto dichiaiato entro i 60 giomi successivi al deposito del1a
dicldarazione aI protocofo comunaleJ confermando le condizioni di fatiscenza
dichiaîate sulla base delle condizioni di cui alle lettere a), b), c), del precedente
collÌrna" o rigettando motivatanente la richiesta.

ARTICOLO 12
AREA FABBRICABILE

1. Definizione: Per a-rea fabbricabile si intende l'a.rea utirizzabile a scopo edificatorio in baseagli stnrmenti urbanistici generali o attuativi owero ogni area/i-mrnobile che esprime
comunque un potenziale edificatorio, ancorché residuale.
2. Il dirigente/responsabile del1'ufncio Tecrdco comunale, su richiesta der contribuente,
attesta se un'area/imÌoobile sita ner teffitorio comunare è fabbricabile in base aicriteri stabiliti ne1 precedente comna_
3. Per stabilùe il valore venale i'' comune comrnercio da ntilizaare ai rhi derl,appricazionede['IMU per gli iúl3iobili clÌe esprimono potenziale edilcatorio, ci si a.r,,va]e 

-ànche 
delprincipio di Íagguaglio con "l,area fabbricabile" da intendersi quale valore base diricostruzione delf immobile. pertaíto.tutti i potenzisli edificatori, alóorché residuali, sonosoggetti alla prevista tassazione; in artemativa gli inmobii stessi debbono essereespressamente privati, su confofine diclìiarazione del propiietario, di ta.le potenziale

edificatorio, perdendo così di fatto il loro valore venale.

DErERMrNAzroNE rr"+Ì:LiX"3.T* AREE FABBRTcABTLT

1. Il va-lore delle aree fabbricab i è querlo venale in comune comÍrercio, co,'e stabilito dalcorEna 5 dell'aft. 5 del d.lgs. BO/12/1992 t\. S04 ; La determinazione dei valori minilni daparte del Coúune, ùon ha nattrra imperativa, rna è da ritenersi supporto utile ai fini dellavalutazione. I valori miaimi e di riferimeî.to sono stabiuti con 
"ppo"ità 

à.tb"." di ciu.,ta daadottarsi ento il 30 aprile e/o comunque entro 30 giorni aaif" aat" del1a deliberazioneconsiliare di detersdnazione delle aliquote e detrazionil aa puUUficare alamo pretorio delComune per i successivi 30 giorni ;
2. La delibera di cui al comma precede4te può essere modi{icata annuaknente. Inmancanza si intendono confermati i valori stabiliti per l,anno precedente.3. . Il valore delle aree/immobili deve essere p-po"i" 

-- 
aÌa Giunta dalDirigente/Responsabile dellUf6cio Tecnico Comunate

4., I1 valore determiíato rappresenta un varore medio di stima da confronta.re con irvalore dichiarato dal contribueirìe e sara applicato con ie ""g"."dì"à"tita,a) nel caso di omessa dichiaraziorre e nei caso in cui I vltore ai liia ,ra 
",rpe.ro.e 

.t,v6lore dichiarato, ne viene data comunicazione aI proprietario, .., ff."it. a controdedurreentro 30 giorni. Nella coDtrodedùzione il proprietario dell,area edifìcabile dou.à comuoicare1e proprie ragioni ed i fattori decrementatiyi ael valore di stima; -__-
b) sulle controdeduzioni 

. 
pervenute nei termini pre"isti;-' I CoÍtune si pÍonunce.àcomunica4do al proprietario un accertamento motivaio e liquida_ndo la relaùva i]lposta: nel



caso di mancata flsposta entro il termine stabilito, il valore di stima s'intenderà accettato
f imDosta saràr irouidata su11a sua base.

ARTICOLO 14
DECORRENZA

1. Per le aiee inediflcate o paizial$ente edificate, già individuate come ufabbricabili' dal PRG
Comunale, lìmposta municipale propria si applica dal 1" geIrîaio 2012.
2. Peî le aree che saranoo destr4ate come fabbricabili da varialti a1 Piano Regolatore
Generale, f imposta si applica dal 1'gennaio dell'anno successivo all'entrata iî vigore delle
nuove destinazioni urbanistiche.
3. Per le aîee che non saianllo più classilcate come fabbricabili da varianti al Pialo
Regolatore Generale, f imposta è do\,uta per tutto il periodo antecedente all'entlata in vigore
delle nuove disposizioni urbaljstiche.

ARTICOLO 15
DEFIMZIONE DI TERRENO AGRICOLO

1. Terreno agricolo è quel terreno adibito all'esercizio dell'agricoltura attraverso la
coltivazione, l'allevanento di anirrlali, la prinoa trasformaàone e f o manipolazione del
prodotto agricolo e su cuir comunque, si esercita una attività agricola ai sensi dell'articolo
2135 del Codice Civile; si irtteddono comunque connesse le attiyità, esercitate dal medesifno
imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione,
cofitrrrercídtzzazione e \tdorizzazìorte che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti
preva.lentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di animali,
nonché le attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediaîte 7'\ltlfizzazione ptevalente di
atkezzature o risorse dell'azlenda normalmente impiegate nell'attività agricola esercitata, ivi
comprese 1e attività. di valoizzazi,one del terfitorio e del patri4onio nrrale e foresta.le owero
di ricezione ed ospitalità come defnite dalla legge.
2. I terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delinitate ai sensi dell'atdcolo
15 dela legge 27 dlcetbte 1977, 

^.984, 
sono esenti dali'ifnposta come îiportato all'art. 4

coúllla 3 lettera h) del presente regolamento.

ARTICOLO 16
AREE FABBRICASILI COLTIVATE DA IMPRENDITORI AGRICOLI E

COLTIVATORI DIRETII

1. Le aree fabbricabili su cui i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli a titolo
prilcipale esercitano l'attività diretta alla coltivazione del fondo, alla silvicolhta, alla
funghicoltura ed all'allevarîento di alimali, possono ottenere, su loro specifica ricldesta,
l'assimilazione come terreno agricolo, a condiziore che sullo stesso permanga l'utiliz"lzioíe
agro-silvo-pastorale; Si considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoh a titolo
principale i soggetti richiamati dall'articolo 2, coÍnma I, leLlera b), secondo periodo, del
decreto legislativo n. 504 del 1992 individuati nei coltivatori diretti e negli imprenditori
agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 rrLa:rzo 2004, n.99, e
successive modiJicazionj, iscritti nella previdenza agricola':
2. E' inprenditore agricolo professìonale {IAP) colui il quale, in possesso di conoscenze e

competenze professionali ai sensi del1'articolo 5 del regolamento (CEl n. 1257 /1,999 del
Consiglio, del 17 maggio 1999, dedichi a]1e attività agricole di cui all'a-rticolo 2135 del codice
civi.le, direttarnente o in qualità di socio di società, almeno il ciíquailta per cento del proprio



tempo di lavoro complessivo e che iicavi dalle attività medesime alÍteno il cinquarta per
cento del proprio reddito globale da lavoro. Le pensiord di ogd genere, gli assegni ad esse
equipaÌati, le indennità. e le somme percepite per l'espletafnento di ca.riche pubbliche, owero
in società, associazioni ed altri enti operaflti nel settore agricolo, sono escluse dal computo
del reddiio globale da lavoro. Per f iinprendltore che operi nelle zone svantaggiate di cui
all'articolo 17 del citato regolanento {CE) n. 1257/1999, i requisiti di cui al presente comma
sono r_idotti a1 venticinqud per cento.
3. l€ società di persone, cooperative e di capitali, anche a scopo consortile, sono considerate
imprenditori agricoli pîofessionali qualora 1o statuto preveda qúale oggetto sociale 1'esercizio
esclusivo delle attivitàr agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile e siano in possesso
dei seguenti requisiti:
a] nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in possesso de11a qualifica di
inprenditore agricolo professiona.le. Per le società in accomandita la qua.lifrca si riferisce ai
soci accomandatari;
bJ nel caso di società cooperativer ivi comprese quelle di conduzione di aziende agricole,
qualora alfneno rÌn quinto dei soci sia in possesso de11a qualifica di imprenditore agricolo
professionale;
c,/ nel caso di società di capita-li, qua'lrdo almeno un ar:nministîatore sia ifl possesso de11a

qualfica di inpreflditore agricolo professionale.
4. Qualunque rifeiimento de1la legislazione vigente alf imprenditore agricolo a titolo
principale si intende riferito alla definizione di cu.1 al presente articolo.
5. L'assimjlazione come teffeno agricolo é concessa a condizione:

a) che sul tereno non siano state eseguite opere di urbanizzazione o, comunqÌie, lavori
di adattafiento de1 ferreno necessaii per la successiva edihcazione;

b) che non sia stata presentata specfica richiesta per ottenere la pîevisione di
l'edficabilità. de['area nello strumento urba.nistico.

6. l,a richiesta, redatta in carta semplice, di assirlrilazione come teffeno agricolo, deve
essere presentata entro i1 terrnjlre di versa.rDento de1la p r.na rata, al funzionario
responsabÍe del1a gestione del tributo ed ha effetto anche pet g1i anni successivi e fi.fto a
qÌrando ùe ricorrono le condizioni, e deve contenere i seguenti elementi :

a) f irdicazione delle generalità complete del tichiedente (persona fisica o societè.1; ..

b) 1'ubicazione del teÌ:reno e f indicazione completa degli estîemi catastali (foglio,
particella ecc,);

c) l'ir:npegno a fomire eventuali documenti e dati integrativi che dovessero essere
dtenuti necessari alf istruttoria della richiesta;

ARTICOLO 17
VERSAMENTI

1. L'imposta è dovuta dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente a-IIa quota ed ai
rnesi del1'anno nei quali si è protratto il possesso. A ciascuno degli arrri solaii corisponde
un'autonoma imposizione tributaria. I1 mese durante il quale i1 possesso si è protratto per
almeno quindici giorni è computato per intero. A tal fine, facendo riferimento alla data
dell'atto di compravendrta, se esso viene fatto dal 1' al 15 del mese l'obbligo, per quel mese,
è il capo all'acquir:ente; se, invece, viene fatto dal 16 al 31 de1 mese, l'obbligo è in capo a-I

cedente.
2. Si considerano regolaimente eseguitt i versaneíti effettuati a nome del proprietario
defunto, fino a1 31 dicembre dell'a:rno di decesso, prEchè lllnposta sia stata regolar:mente
ca.lcolata. cli eredi rispo&dono in solido delle obbligazioni tributarie il cui presupposto si è

verificato aîteriorÍrente alla morte del darte causa.
3. Per lanno 2012, il paganento della prima rata delf imposta municipale Propria è

effettuato, senza applicazione di sarìzioni ed iriteressi, itl rnisula part al 50 Per cento
dell'lmporto ottenuto applicando le allquote dl base e la detraziorre prewista ilall'art.l3

l0



)

defa legge 22 dicembre 2Ìtl t.2L4i la secorrda. rata è versata a salato dell,imposta
complessivai:rente do\4rta per f irtero anno con cong]ragllo sulla prir4a rata.
Sem_pre per- l'anrro 2012, f imposta do.r'l.rta per I'abltazioae princtpale e per le relativepertirleúze è wersata i'' tre rate di cui la pdma e la seconda in misura ciasJuna paii ad untetzo dell'imposta calcolata appucando l'ariquota di base e ra detrazione previste dal
presente articolo, da corrispondere rispettivafiente entro il 16 giugno e it 16 sèftembre; la
te.za rata è versata, entro il 16 dicembre, a saldo delt,imposta complessivamente dovuta per
l'ìntero arno con conguaglio sul1e precedenti rate. per lanno 2012, in alteÌnativa a quanto
previsto daI periodo precedente, i cottrlbueúti possono optare per i1 pagameato del 30 per
cefrto 

_delf 
imposta carcolata applicatrdo l'aliquota base e le detrazioni previste dar preseiete

articolo-, in due rate da corrispondere rispettiva.mente entro il 16 giugno e il 16 dicembre.
Entro ll 30 settembîe.2ol2, su1la base dei dati aggiornati, ed in déroga all,.!:ttcolo I72,
9.-T-9 1, letteta e) d,el decreto legislativo 18 agosto 2OOO, n.267, e al1'art:co7o 1, coÍlma
169, dela legge 27 dicetiibre 2006, n.296,1 comunl possono approvare o úodifcare il
regolanrento e la delibemzione relativa alle allquote e alla dettazíone del trlbuto.
4. Salvo quanto stabilito dal precedente corrina 3, i soggetti passivi effettuano il versanento
delf i$posta do.rnta a1 Comune ed atlo Stato, per le quote di rispettiva competenza, in due
rate di paii importo, scadenti la prima il 16 giugno e la secodda il 16 dicel:nbre. per le
ao.ualità successive al 2012, annualità di istituziote dellìnposta in via sperimentale, sarà
nella facoltà de1 contribuente pro\,'vedere al versanento dell,imposta complessivamente
dovuta in unica soluzione a-onuale, da coffispondere entro il 16 giugno. Nella seconda rata
potrà essere effettuato l'eventua-le conguaglio, fino a.lla concorrenza dell,intera soroma
douÌta per l'atíualità di competenza.
5. Nel caso di accertamento, attività di esclusiva competenza comunale, riguardalrte più
qonuali!à d'imposta, qualora lìmporto complessivo, comprensivo di sanzioni ed interessi,
dovuto da soggetti titolari di pensio''e socia.le, sia superiore a Euro 516.46, su richiesta del
contribuente, 10 stesso può essere rateizzato in quattro rate trimestreli.
6' Nel caso di ma''cato paga-mento a.4che di una sora rata di accertamento il debitore decade
dal beneficio e deve prowedere al pagamento del debito residuo entro trenta siorni dalla
scaderiza deua rata non adempiuta.
7. so''o fatte salve le disposizioni di cui afl'articolo 24 del Decreto r.esislativo 1g dicerirbre
7997, î. 472 e le conseguenti determ.inazioni del Fxnzionario Responiabile per la gestione
del tributo.
8. 11 versamento delf imposta, in del.oga all,a.rticolo 52 del decreto lesislativo 15 dicembre
!997 

' 
î. 446, è effetfirato secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 -del decreto reEislativo

9 tuglio 1997 n, 241, con le úodatità stabilite con prowedìmento de1 direttore dell,Aeenzia
delle entrate, .onché, a decorrere da1 1. dicembre 2012, tîaÍrite apposito bollettiao pistale
al quale si applicano le disposizioni di cui al citato aj-ticolo 17, in qua-nto comoatibili.
Si considerano regolarmente eseguiú i versamenti îempestjvamenLe etrertuatj ad un Co.oufle
diverso da quello competente, quando viene data comunicazione dell,errore entro due a!-ni
al Furizionario Responsabile della gestione dell,imposta,
_9-.. 

Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta aÍministrativa,
f imposta è do\,uta per ciascun afìno di possesso rientrante nel periodo di durata dei
procedimento ed è prelevata, nel complessivo ammontafe, sul prezzo ricavato dalla vendita.
Il versaioento dellìÍlposta deve essere effettuato entro il termine di tre mesi dalla data in cui
il prezzo è stato incassato.
10. Si considera regolare il versamento dell,imposta in acconto se efettuato entro la
scadenza della prima rata e per un importo non inferiore all,imposta complessivamente
dolrrta per iJ periodo dj possesso del prioo semestÌe.
11. L'ilnposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 12,00 euro. Tale importo
si intende riferito all'imposta complessivamente dovuta per l,amo e non alle singole rate di
accorÌto e di saldo.

ARTICOLO 1A

l1



DICHIARAZIONI

1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione entro 90 giorni dala data in cui i1

possesso degli immobili ha aluto inizio o sono intervenute 'raÀaàot:ti' rilevanti ai fni della
àetermirrazione delllrnposta, 1l1oll arrd.o il modello approvato cotr É decreto di cui
all'a-ticolo 9, comma6, del D.Lgs 23l2OI\. La dichiarazione ha effetto arche per g1i aluri
successivi sempre che nori si verifichiio lnodiflcazioni dei dati ed elementi dichiarati cÌri
corrsegua un diver:so ammoîtare dellìmposta doflrta. Con i1 citato decreto, sono altresi,
disciplinati i casi in cui deve essele presentata la dichia.razione. Restano lerme le
disposizioni de['art. 37, cornma 55, de! DL 11. 223/06, convertlto dal1a legge n 248106, e
dell'art. 1, coúÍra 104 del1a legge n. 296/06, e le dichiaraziorri presentate ai ùni
delf imposta comunale sugli irrrnobili, in quanto compatibili. Per gli iomobili per i qua-Ii

l'obbligo dichiarativo è dorto da-l 1" gennaio 2OI2,la dtcbj.ataàone deve essere presentata
entro i1 30 settembre 2012.

ARTICOLO T9
ACCERTAMENTO E LIQUIDAZIONE DELL'IMPOSTA

1. Le attivitàr di accertamento e riscossiotre dellìmposta erariale, effettuate nei termini
previsti da1la normativa vigente, sono svolte da.1 comune, a1 quale spettalo le oaggiori
somne derivanti dallo svolgimento delle suddette attività! a titolo di imposta, ilteressi e
sanzioni.
2. Il contribuente può aderire all'accertamento secondo il disposto de1 Regolamento
comuna.le adottato sulla base dei criteri stabiliti da] D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218.
3. La Giunta comunale detemina annualmente le azioni di co?1tîoilo e, tenendo conto delle
capacità operative dell'Ufficio Tributi, individua gruppi di contribuenti o di basi imponibili
da sottopore a veriflca.
4. AI personale addetto a-ll'attività di gestione de11' Imposta Munìcipa-Ie Proprta sono
attribuiti, annualrnente, conpensi incentivanti ifl misura pari al 5% del maggior gettito
deÎnitivamente accertato.
5. Le attività di accertamento e liquidazione delltmposta eraiiale svolte dal Comune saraorìo
effetfirate qualora f ilnpolo def imposta non versata sia superiore ad € 12,00

AR?ICOLO 20
RISCOSSIONE COATTÍVA

1. Ai sensi del corrllna 163, att.1, L. 296 /2006, il diiitto dellènte loca.1e a riscuotere il
tributo si forma nel momento in cui è divenuto detnitlvo l'accertanento, ctle si verifica con
il decorso di:
- 60 giorni dalla notìficazione, in caso di maîcata impugnazione davanti 4.11e comlaissioni
tributarie;
- 60 giorni dalla notjficazione della sentenza non ulterio.mente ìrrrpugnataj
- 1 anîo e 46 giomi dal deposito della senteriza di merito non notificata e non ulteriormente
ilnpugnata.
Pertanto le somme liquidate da1 comune pe! imposta, sanzj.orli ed interessi, se non versate
entro i termine sopra riportati, salvo che sia emesso prowedimento di sospensione, sono
riscosse coattivamente media.nte:
àl il coúbi4ato disposto dei Decí'eti del Presidente della Repubblica de1 29 settembre 1973
n. 602 e del28 gennaio 19BB n. 43 lruolo) ;
b) sulla base dell'lngiunzioae prel'lsta dal testo unico di cìri al regio decreto 14 aprile 1910,
n, 639, che costituisce t1tolo esecutivo, nonché secondo le disposizioni del titolo II del d.P.R.
29 settembre 7973, n. 602, in quanto compatibili, comunque nel rispetto dei limiti di

Et

c

'
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i'porto e de1le condizioni stabilite per gli agenti derla riscossione in caso di iscrizione
ipotec€ria e di espropriazione forzata immobiliafe.
2. .q.i fi'"i di cul al com,'a 1 lettera bl il sindaco o i1 legale rappresentarte della società
Dorntta uno o.più funzionari responsabili del1a riscossione, i quali esercrtano ìe funzioni
demandate agli ufncié-li del1a riscossione nonché quelle giàr attrib_uite al segetano comuna.re
dall'articolo 11 del testo rÌnico di cui a_l regio decreto 14 aprle 1910, n. 639. I funzionari
responsabili sono rìominati fra persone la cui idoneità alio svolgimento de11e predette
furlzioni è accertata ai sensi dell'articolo 42 del decreto legislativo 13 aprile Ig99,;, Ip, e
successive modif icazioni;
3. Ai finl di cui al colntna 1 lettera al Ai sensi del comma 16g, al't.1, L. 296 /2006, il tttolo
esecutivo per la riscossione coattiva di tdbuti locali deve essere notifìcato al contribuente
eúro j] 37 /12 del tetn anno successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto defiaitivo.4. La d,ecadenza dal potere d'agire ln via coattiva, come riportata al corrrma 3, si applica
anche alla procedu.a di ingiunzione flscale.

ARTICOLO 21
RIMBORSI

1. I1 contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l,imposta, per la qlrota
di competenza comunale, il rimborso del1e somrne versate e non do'ute, entro il termine dicinque arni dal giorno del pagamento owero da quello in cui è stato defititivamente
accertato I diritto alla restituzione.
2. Le soofne liqÌridate dal Comune aj sensi del comlna 1, possono, su richiesta del
contdbuente da comunicare al comune medesimo entro 60 giorni dalla notificazione delprowedimento di rimborso, essere compensate con gli irrrporti do\,,uti a titolo di Imposta
Municipale h'opria.
9: Non si da luogo al rimborso di impoiti uguali o inferiori al versameÍto minilno
disciplinato dal'afticolo 17 cornma 11.

ARTICOLO 22
SANZIONI ED INTERESSI

1: Si. TpliTl9, in qua4to compatibili, a tutte le violazioni al presente regolaraEnto, 1e
disposizioni del Regolamento generale delle entrate, e delle sezuentinor:are :
a) Decreti Legislarivi n.i 47I . 472 e 473 det t B dicembre 1997 e s.m.i.
b) Articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 rùaîzo 2011n. 23 e s.m.i.
c) Articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2Ol1 n. 201, convertito con modificazioni corr lalegge 22
dicembre 2011 n. 214 e s.m.i.

3#gîi:"3:
l- Contlo l'awiso di accertamento, il prowedimento che irroga le saftzioni, il prowedimento
+9 r_espinCg 11si9Ìrza di rimborso, può essere ptoposto .icorso secondo le disposizioni di cÌ.ri
aJ D.Lgs. n,546/92 e successive modificaziod ed ifttesrazioni.
2. L'accertamento, la riscossione coattiva, i rimbìrsi, Je sanzioni, g1i interessi ed il
clDtenzioso sono discipiinati iIì conJormita con quanto previsto aal'articoto S, commi 6 e 7,
del decreto legislativo 14 rrtaîzo 2OlI 11. 23.

ARTICOLO 24
DICHIARIIZIONE SOSTITUTIVA

l. Ai sensi del D.P.R. 28.I2.2OOO, n.445 e s.ln.i., è data la possibilità al Funziona,rio
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.urrro,fiHtotfi l8"Xun"o"'"u

1. Con detbera della Giunta Comunale è designato un Funzionaì:io cui sono corfeîite le
funzioni ed i poteri per l'esercizio di ogni attività orga.^úzativa e gestionale dell,imposta; il
predetto Funzionafio sottoscrive anche le richieste, gli arwisi ed i prolwedimenti, appone i1
visto di esecutiyità sui ruo]i coattivi, attua le procedure ingiuntive e dispone i rimborsi.

ARTICOLO 26
RINVIO

1. Per quarto rlon speciflcamente ed espressa4ente previsto dal presente Regolanaento si
rinvia alle norme legislative inerenti lìmposta municipa.le propria in base agli articoli 8 e 9
del decreto legislativo 14 rr^eúzo 2OII Í- 23, all'art. 13 de1 D.L. 6 dicembrè 2O1l n.2OI,
convertito con modificazioni con la legge 22 dfcernbre 2oj.l n. 2I4, aJIa LegJ]e 2Z Lvg)ío
2OOO, i.212 ' Statuto dei diritti de1 co[tribuente" ed ai regolanend vigenti.
2. Si itltel1dono recebite eal LrtegElrnente acqulsite al presente Regolardeato tutte le
successive úodlficaziorri ed integrazioll della normatlva tegolanti la specilica
mateda.

Responsabile di richiedere una dichiarazione sostit'tiva circa fatti, stati o qua.lità personaii
che siano a diretta conoscerìza del contîibuente.
2. La specifca richiesta dor.rà essere resa nota a1 cittadino nelle forme di legge con la
indicazione delle sanzjoni previste dalla normativa vigente.

ARTICOLO 27
ENTRATA IN VIGORE

1. I1 presente regolaÌnento ha effetto dal l' genlraio 2O!2.
2. A decorrere dau'anno d'lúposta 2012, nllt-e le deliberazioni regolamentari e tariilarie
relative alle e$tîate tributar:ie degli enti loca1i devo o essere inviate a1 Ministero
dell'economia e delle fillarlze, Dipartimento delle únanze, eatro il termine di cui al1,a,-ticolo
52, cortma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta siond dalla
data di scadenza del termine previsto per I approvazione del bilancio di previsionel
3, A decorrere dall'arsro di imposta 2O13, le deliberazioni di approvazione delle aliqqote e
della detrazione delf imposta mlrnicipale propria sono ilwiate esclusivamente pet via
telematica per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del
decleto legislativo 28 settenbre 1998, It. 360. L efficacia deile deliberazioni decoFe dalla
data di pubbLicazione nel predetto sito informatico e gli effetti delle deliber.azioai stesse
retroagìscono al 1" gennaio dell'a'lno di pubblicazione nel sito infomatico, a condizione che
detta pubblicazione awenga e!.tro il 30 aprile dell'anrto a cui la delibera si riferisce. A tal
fine, l'invio deve awenire entro il teîmine del 23 aprile. In caso di malcata pubblicazione
entro il teÌ.aine del 30 aprile, le aliquote e la detrazione si ùttendono pr:orogate di arno iÀ
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ali Parere del responsabile del ser"vizio in ordine alla regolarità tecnica.

Ai sensi dell'art. 151, comma 4., del D.Lgs.267/00 e dell'aît 1, comna 1o della L .R, ll/12,71gg1,
n- 48, come integlato dall'alt. 12 della L.R. 23/12/2000, î.3,,per +ranto coÍceme la regolarità
tecnica deila proposta di deliberazione conceraente l,oggetto eipriÀe parere: Favorevole.

-ài sensi dell'art.l51, conma 4", del D.Lgs. 26j 100 e dell..d1. I L.R. 1lll2ll9g1, n.48, come
lotegato dalfart. 12 dellaL.R.23/12/2000, n. 30, per quanto coÍceme ra r€golarità contab e derla
proposta di deliberazione concelnente I'oggetto esprime paxerc: Favorevolel

"^., rshl[.i: ,ù;@&cioRagioneria

Parere del responsabile dell,ufficio di ragioneria in ordine alla regola tà contabile.

dott.ssa Gf rftft a Mangano



MUNICIO DELLA CITTA,DI NASO
R.^roNE DELLA rrf"l%ffiîJfiDr 

MEssrNA

utro*"ro u.^*#_??T:ILIARE PERMANENTE

\ERBA]-E N 2 /IJ.
tì20/05/2013

L'aano duemilarredici. addì 
?g 

d:1. n:.s: d]_laaggro, alle ore 15,0u su convocazioae det
Hffhilll* nei locali Municipali, r" lr; c'í'r'-i".ì"i" co'oJìi*" p"r--".,t", 

"ooo2) BEVACeUA tvan
,.1 r-,tu' cà"tuoo -- Presidenle

4) CATANLA Fm-ncesco ^uomponent€

l::ìlr:.ll_sie. BoNTFMpo craudio_ I R TSCARJ Francesco_ #,?î",fìi;;
cÈ .^al-resr 

presenle l' Assessore Randazzo V igracca G usepoe.

È:m;:"fff4., di se$erario r" sig..u carcan_dfró a*u ni u, dismccata ala suddetta

II Presidenre' consr€rala ia varidità crei'aduna'a. dichiara apcna fa scdura e iîvila i componenfioerra r ommis\ione ad esprimcre parere rul r. p*Loa"tt.o-al. a 
jr.-"ià"iji."rDr,

l) Inlegrazione delibera consiliare n. 2R .let ,<t.rat)f |. ^. ---
. - n"g;t".ì"," pi"j:;;eìr#Jí: ,""'?.q 

del 2sl0r2012 ar eDtc ad osserto: " Approvaziooe
u rresrocDte lllusra la proposra. 

re dell''jmporla Municipate propriait.M.u' 
);'

ffli#XJr-Éll'.ì!Îff1:;m1*'o* "d'nanimità esprime parere favorevore rinvia ogni artra

i"',ii:,1ffiJ:;fli:'ffi;:.:,t "jin,*'"":ilfi,'jl""oiil' o"n"' tutri i punri alro.d.g. e che nessun

LETTO, APPROVATO e SOTTOSCRÌ.|TO.

IL PRESIDENTE
f.to Bevacqua

I COMPONENTI
fto Catania- Nad

iL SEGRETARIO
Ito Calcerano



Letto, approYato e sottoscritto.
ILPRISIDENTE ILSNGRITARIOCOMUNAI,tr

IL CONSIGLIERE ANZIANO F.to alr. Ivarì Belacqua F.b dotr.ssa Carmela Caliò
F.to Gaetano Nad

CI,RTITICATO DI PIJBBL]CAZIOM

il sottoscîi11o Segrctario Comunale, sù coDfoEre rekzione
dell'add€tio alle pubblioazioni, visti eii atii dì ùfficir,,

CTRTMICA
clle 1a plEsente deliberazlone è stata pùbblicata al1'A1lo on
ling Ji,qreÀLo {rfw" p.r 15 sim; @secÍ- dal

_ J,3 M!_lp_q r Res Pub.\ _)
L'add€tio aile pubblicuioni
r.to-

IL SEGRETARIO COML'I{,{I,E
F.ta DatLssa. Cannela Caliò

SI AÎTESTA fiTT LA PRXStrNTA Df,LIBERAZIONE

E' dnasta pubblicata a 'Albo Pretorio on line di questo Cornune per 15 giomi com@3tiri e che contro di €ssa non sono stati
nreseniali oobosizíodi o reclami.
E' stata tasflessa ai capieluplo consìiiad mn nota n. _ de1

Naso, 1t _
IL SEGRETTRIO COMI}NAI-Í

F. to Dott. sra C amle I a Cal i ò

CERTITICATO D] ESECINN'ITA'

Naso,1ì ,

MUNALE
a Caliò

Si oeriifice che la pres€nte delibeffzione è diyemta esecutiva il

Naso,lì

decorsi 10 giofli dalla p$blicrzione

, e che contro di essa non sono siaii pres€niati opposinoni o reclami.

IL SEERETAIIO COMUNAI-O
F.to Datt.ssa Camela Caliò

I

I

IL STGRITARIO COMIINA'E
F.to Dotî.ssa Carnela Caliò

CERTIÍ ICATO DI RIPI]BBLICAZIONE

Si oertifica che ia presente delile|azione è stata ripubblicata al'Albo Pretoío on line per 15 giomi oonsecùtivi, dal

Naso,ll

La presente deliberazioÍe è irnmediatamente eseculva
aí sensi de11'art. _ conuna _ defla
L€gge Regionale n. 441199 1. -
Naso, ll _
Vistoi

IL SìGRITARIO COMUNAI-f,
F.to dattÍsa Cannela Caliò

É' caia da s€Iúe per Ìrso snrmi]risb:ativo

Naso,lì

IL SEGRITÀRIO COMUNAI,f,
Dott.ssa Carmela Caliò

I

I


